
Controlli fiscali sui social
e  IA,  la  risposta
istituzionale  dell’Ade:
nessun data scraping e nessun
algoritmo  sui  movimenti
bancari
Una  nuova  precisazione  istituzionale  dell’Agenzia  delle
Entrate  interviene  sul  tema  dell’impiego  dell’intelligenza
artificiale  nell’attività  di  controllo  fiscale.  Dopo  il
comunicato  del  17  dicembre  2025,  con  il  quale
l’Amministrazione  aveva  ribadito  il  divieto  di  utilizzo
dell’IA  generativa  per  la  produzione  diretta  di  atti
amministrativi,  la  nuova  comunicazione  riguarda  le  notizie
relative a presunti controlli automatizzati sui social network
e sui movimenti bancari dei contribuenti.

Con  comunicato  stampa  del  27  maggio  2026  (di  seguito
riportato), l’Agenzia delle Entrate ha infatti smentito quanto
riportato in alcuni articoli di stampa, secondo i quali il
Fisco utilizzerebbe strumenti di intelligenza artificiale per
acquisire  dati  dai  profili  social  dei  contribuenti  e
analizzare automaticamente informazioni di dettaglio relative
a rapporti e movimentazioni bancarie.

La risposta dell’Agenzia. In primo luogo, l’Amministrazione
precisa  che  nell’ordinamento  italiano  non  è  prevista  la
possibilità di scaricare i dati presenti sui social network
mediante tecniche di data scraping e afferma di non avere mai
assunto  iniziative  in  tal  senso.  In  secondo  luogo,  viene
esclusa  l’esistenza  di  un  algoritmo  denominato  “Verifica
rapporti addestrati”, cui sarebbe stata attribuita l’analisi
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automatica di bonifici, spese, versamenti o acquisti di beni
di lusso effettuati dai contribuenti.

Atti  “allucinati”,  la
risposta  istituzionale
dell’Ade:  vietata  l’IA
generativa  nella  produzione
diretta degli accertamenti
Una  formula  che  appartiene  al  lessico  della  tecnologia  –
“allucinazioni” dell’Intelligenza Artificiale (IA) – entra nel
linguaggio dell’accertamento tributario. Con comunicato stampa
del 17 dicembre 2025, l’Agenzia delle entrate è intervenuta in
relazione  a  quanto  riportato  dall’Unione  nazionale  delle
camere degli avvocati tributaristi (Uncat), che in una propria
nota aveva affermato, in termini generali, di aver “avuto
notizia di atti di accertamento allucinati presumibilmente per
l’utilizzo improprio di sistemi di intelligenza artificiale”.

Pur nella cornice di una notizia non circostanziata, l’Agenzia
dichiara di aver attivato un approfondimento interno, con un
obiettivo  dichiarato:  verificare  il  rispetto  della  policy
interna sull’IA generativa, emanata il 23 ottobre.

La  portata  del  comunicato,  però,  non  risiede  nella
ricostruzione dell’episodio – che l’Agenzia stessa dichiara
non  supportato  da  elementi  immediatamente  verificabili  –
quanto  nel  richiamo  netto  alla  regola  organizzativa  che
presidia l’uso dell’IA nella formazione degli atti impositivi:
i sistemi di IA generativa non devono essere impiegati per la
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produzione  diretta  di  atti  amministrativi  relativi
all’attività  istituzionale.  Il  divieto  viene  esplicitamente
esteso  anche  agli  atti  connessi  alla  gestione  delle
controversie, in sede giudiziale ed extragiudiziale, e persino
alla fase endoprocedimentale.

Intelligenza artificiale, dai
Commercialisti le Linee guida
di  vigilanza  del  Collegio
sindacale
Un documento CNDCEC-FNC propone raccomandazioni di carattere
orientativo  per  l’organo  di  controllo.  Le  indicazioni  non
introducono  obblighi  ulteriori  rispetto  a  quelli  derivanti
dalla legge e dallo statuto

“Linee guida di vigilanza del Collegio sindacale sull’adozione
dell’Intelligenza  artificiale”  è  il  titolo  del  documento
pubblicato  oggi  da  Consiglio  e  Fondazione  nazionali  dei
commercialisti.  Il  lavoro  rientra  nell’attività  dell’area
“Sistemi di controllo e revisione legale (Financial e non
financial)” alla quale sono delegati i Consiglieri nazionali
Gian Luca Ancarani e Maurizio Masini.

La crescente regolamentazione della materia, in particolare il
l’AI Act dell’Unione Europea e l’emergere di standard come la
norma  ISO/IEC  42001  per  i  sistemi  di  gestione  dell’IA,
richiedono di affiancare alle scelte tecnologiche un’adeguata
attenzione ai profili di conformità, gestione dei rischi e
responsabilità. In considerazione della crescente attenzione
rivolta dal legislatore all’utilizzo di sistemi automatici e
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predittivi ai fini di controllo interno nelle società con
azioni  quotate  (su  questi  temi,  si  veda  anche  il  recente
schema  di  decreto  legislativo  per  la  riforma  del  TUF),  i
commercialisti  sottolineano  come  “accanto  all’organo  di
amministrazione,  responsabile  per  l’istituzione  e
l’implementazione  dei  sistemi  di  AI,  anche  il  collegio
sindacale deve sviluppare un nuovo approccio di vigilanza,
verificando che l’adozione di tali tecnologie sia conforme
alle leggi, agli standard di buona governance e agli interessi
di  lungo  termine  degli  azionisti  e  svolgere  un’azione  di
oversight generale sulla coerenza e sull’effettiva attuazione
della  pianificazione,  affinché  l’uso  dell’IA  generi  valore
sostenibile  senza  esporre  l’impresa  a  rischi  non  solo  di
compliance ma anche di business non governati”.

Consiglio  Nazionale  Forense:
pubblicato  uno  schema  di
informativa  sull’utilizzo  di
strumenti  di  Intelligenza
Artificiale
Il C.N.F., a fronte dell’entrata in vigore della legge n. 132
del  2025,  che  all’art.  13  prevede  l’obbligo  per  i
professionisti di rilasciare al cliente informativa in merito
all’uso dei sistemi di Intelligenza Artificiale, ha elaborato
uno schema che, se ritenuto utile, potrà essere agevolmente
utilizzato dai Colleghi nella interlocuzione con il cliente e
con la parte assistita.
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Uso  dell’Intelligenza
Artificiale: I Commercialisti
pubblicano  la  clausola
contrattuale  tipo  per
l’informativa ai clienti
l  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) della categoria ha predisposto uno
schema operativo in attuazione della Legge 132/2025

In seguito all’entrata in vigore dell’articolo 13 della Legge
132  del  23  settembre  2025,  che  introduce  l’obbligo  per  i
professionisti  di  informare  i  clienti  circa  l’utilizzo  di
sistemi di intelligenza artificiale nello svolgimento delle
attività  intellettuali,  il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili  (CNDCEC)  mette  a
disposizione  della  categoria  un  esempio  di  clausola
contrattuale  da  inserire  nei  mandati  professionali.  La
clausola  contrattuale  è  inserita  nella  terza  guida  della
collana  dedicata  all’intelligenza  artificiale,  dal  titolo
“L’Aiuto Intelligente al Commercialista”, che sarà presentata
nel  corso  del  Congresso  Nazionale  della  categoria,  in
programma  a  Genova  dal  22  al  24  ottobre.  Il  documento
rappresenta un ulteriore tassello del percorso intrapreso dal
CNDCEC  per  accompagnare  la  categoria  nella  transizione
digitale,  coniugando  innovazione  tecnologica,  tutela  della
qualità professionale e rispetto dei principi deontologici.
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Legge  n.  132/2025.
Intelligenza  artificiale
nelle  professioni  solo  di
supporto | Cenni sulle regole
per  avvocati,  commercialisti
e consulenti (art. 13)
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 25 settembre
2025  la  Legge  23  settembre  2025,  n.  132,  recante:
«Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza
artificiale» La L. 132/2025 entra in vigore il  10 ottobre
2025  e si applica “in coerenza” con l’AI Act Regolamento UE
2024/1689: quindi l’“AI Act” resta il quadro di riferimento e
la legge appena varata, quale fonte nazionale, si affianca al
Regolamento  (Ue)  2024/1689  del  Parlamento  Europeo  e  del
Consiglio del 13 Giugno 2024.
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